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L'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
1' is truzione pubbl ica ha faco l tà di r ispon-
dere. 

TESO, sottosegretario eli Stato 'per l'istru-
zione pubblica. Quando nel marzo 1908, 
du ran t e a lcune demolizioni disposte dal Co-
mune, si scoprirono a Man tova gli avanzi 
del l 'ant ichiss ima chiesn di San Lorenzo, si 
p rovvide subi to al res tauro dell 'edilìzio. Se-
condo un primo prevent ivo del maggio dello 
stesso anno si eseguirono a cura della so-
vr in tendenza ai m o n u m e n t i di Milano, e 
a spese dello S t a t o , var i lavori per l ' im-
por to di 17,000 lire. 

I lavori fu rono poi proseguit i nel 1910 
secondo una nuova perizia, la quale stabil iva 
un ' a l t r a spesa di 3,000 lire, anch 'essa a ca-
rico dello S ta to . 

P a s s a t a i n t a n t o la chiesa alla dipen-
denza della nuova s o v r i n t e n d e n z a , ist i-
t u i t a a Verona, ques ta ha prepara to , dopo 
lunghi e dil igenti s tudi , un par t icolareg-
gia to proget to di opere necessarie al com-
p le t amen to dei restauri , il quale ha a v u t o 
l ' approvazione del Consiglio superiore delle 
an t i ch i t à e belle a r t i il 2 corrente. 

Ques te opere impor t ano un 'ul ter iore spe-
sa di 10,000 lire. E poiché i fondi di cui 
l 'Amminis t raz ione d isponeva non erano suf-
ficienti, fu in teressa to il comune di Man-
tova a concedere un equo con t r ibu to . Ma 
il Comune vi si r i f iutò, r i levando d ' ave re 
sos tenuto un onere non lieve con l'espro-
priazione e la demolizione delle casupole 
addossate alla chiesa. 

Si è ora i n v i t a t a l 'Amminis t raz ione pro-
vinciale a cont r ibui re nella spesa, ma non 
avendosi ancora a v u t a u n a risposta, la si è 
sol leci tata . 

Non appena l 'Ammin i s t r az ione provin-
ciale avrà presa una decisione, assicuro l'o-
norevole Scalori che il Minis tero si ado-
prerà perchè i lavori vengano ripresi senza 
indugio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Scalori ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

SCALORI . Risponderò b r evemen te con 
alcune notizie di f a t t o , più diffuse di quelle 
che abbia da to l 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to . 

II comune di Mantova, t r e anni or sono, 
p rovvedendo alla demolizione di alcune 
case addossa te al Palazzo della Ragione, 
scoprì, in un cort i let to circolare, le vestigia 
di una vecchia chiesa medioevale , di stile 
romanico , che la t radizione vuole sorgesse 
sulle f o n d a m e n t a di un tempio pagano. 

Le au to r i t à competen t i fin da allora hanno 
dichiara to che era necessario di procedere 
alla ricostruzione, e lo hanno dichiarato per 
la voce autorevolissima di Camillo Boito. 
Però l 'opera che seguì r imase incompiu ta . 
La costruzione, g iunta al t e t to , si arrestò, 
ed ora r imane scoperchiata e c i rcondata 
ma lamente da u n a sconnessa pal izzata . E 
l ' inconveniente dura ormai da un anno e 
mezzo. 

È vero che il Ministero ha sollecitato i l 
comune a concorrere nella spesa di rifaci-
mento , ma è pur vero che il comune si è di-
feso g ius tamente dalla richiesta, addueendo 
che aveva già speso 130 mila lire per l'espro-
priazione delle case senza raggiungere l ' in-
t en to suo di s is temare la piazza, la quale 
certo non si avvan tagg ia del nuovo edifìcio, 
tozzo, di linee d iscut ib i lmente eleganti , e 
che ad ogni modo, per il suo ca ra t t e r e me-
dioevale, s tr ide col rosseggiare dei mater ia l i 
nuovi adopera t i per la costruzione. 

Ho voluto por tare la quest ione alla Ca-
mera, perchè inconvenient i congeneri non 
sono nuovi nella mia ci t tà . 

Pe r molt i anni di seguito, quando ero 
s indaco di Mantova , ho dovu to insistere 
presso il Ministero, perchè addivenisse alla 
sistemazione di a lcune aper ture , che erano 
r i su l ta te dalla demolizione della palazzina 
Paleologa, ad iacente al castello Gonzaghe-
sco, aper ture che g ro t t e scamente occhieg-
giavano verso il ponte di San Giorgio. E 
dopo cinque o sei anni di insistenza nulla 
mi è riuscito di ot tenere . 

D a t re anni a questa pa r t e vi sono im-
palca ture sulla faccia ta del Palazzo Ducale , 
es terne ed interne, sulle quali non è ancora 
salito un operaio e che vanno inf rac idendo 
alle intemperie . E quella facciata , r icordo 
all 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , pre-
senta un esquilibrio di oltre t r e n t a cent i -
metr i , onde, senza fa re del pessimismo, si 
può temere che anche a Mantova si possa 
verificare un disastro simile a quello del 
campanile di San Marco. 

Per queste ragioni, pur prendendo a t t o 
dei cortesi af f idament i che mi ha vo lu to 
dare l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
a m m a e s t r a t o dalla esperienza, non posso 
per ora dichiararmi sodisfa t to , ed a t t endo 
per farlo che i lavori della r o t o n d a non 
solo vengano ripresi, ma anche u l t imat i . 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Eugenio Chiesa al ministro 
del l ' in terno « per sapere se rat i f ichi il giu-
dizio di quel suo commissario di pubblica 


